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La PERA della discordia

In che modo i nostri professori riusciranno 
a corromperci?
Chi sarà il vincitore che entrerà nella leg-
genda?
A voi l’ardua sentenza!

Per votare, inserite i vostri voti nella sca-
tola che sistemeremo davanti alla macchi-
netta del caffè!
 

(Si ringrazia la Professoressa Mezzi per la 
geniale idea!)

- Alessandro Garavaglia

--------------------------------------------

A.A.A. CERCASI CANTANTE

Ciao a tutti siamo gli Aspasia una band che 
ha cominciato a suonare da qualche mese 
nella saletta dell’oratorio vecchio di Quinto 
Stampi a Rozzano.

Stiamo cercando un cantante per il nostro 
progetto, vogliamo semplicemente impe-
gno e tanta passione oltre all’amore per 
la musica. 

Se vi sentite pronti o avete voglia di fare 
questa esperienza, potete rivolgervi in 
5^C Liceo, chiedete di Andrea Arienti o 
Andrea Di Paola, oppure in 4^D Liceo, 
cercate Jacopo Da Ronche, vi aspettiamo.

Oh prodi studenti dell’Istituto Calvino, sta-
te per essere coinvolti in quella che pro-
babilmente diventerà la storia epica più 
studiata dai poveri studenti del futuro: la 
Pera della Discordia. Tutti voi conoscere-
te il famoso mito del Pomo… Sicuramen-
te... Per chi avesse una amnesia tem-
poranea, ecco qua un breve riassunto:

“Il Pomo della discordia o Mela della di-
scordia è, secondo il mito, l’oggetto lancia-
to da Eris, dea della discordia, sul tavolo 
dove si stava svolgendo un banchetto a 
cui partecipavano tutte le divinità. La dea, 
per vendicarsi del mancato invito alla fe-
sta, incise sul pomo la frase “Alla più bel-
la”, causando così una lite furibonda fra 
Era, regina degli dei, Afrodite, dea della 
bellezza, e Atena, figlia di Zeus. Zeus si 
astenne dal pronunciare il giudizio su chi 
fosse la più bella. Fu chiesto allora il pa-
rere di Paride, principe di Troia, al quale, 
pur di essere scelte, le tre dee promisero 
svariate ricompense: Atena gli promise 
che non avrebbe mai perso una guerra ed 
Era gli avrebbe invece conferito poteri im-
mensi. Paride scelse però come vincitrice 
Afrodite, che gli aveva promesso l’amore 
di Elena, la donna più bella della terra.”

Ma veniamo a noi:

Immaginatemi come Gara, il Rappresen-
tante d’Istituto della Discordia, colui che 
lanciò la famigerata Pera durante un’epi-
ca assemblea d’Istituto in cui non fu in-
vitato, gettando su voi poveri studenti il 
crudele fardello di dover decretare quale 
sia il miglior Professore o la miglior Profes-
soressa del luogo che nel tempo ha pre-
so  il posto dell’Olimpo, la nostra Scuola!
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Tommy: scusi prof., non vorrei dire una 
CASTRONATA, ma...

-
 
Prof. Primo: Non è che siccome uno ha 
fame va al panino e si mangia un bar...
Irene: beati loro!
 
-
*Lezione di storia: il Prof. Paganini 
illustra la coltivazione delle patate*
Enis: Prof., ma si può vivere di sola 
patata?
*Risata generale*
Prof. Paganini: si, è possibile comunque
Lore: la patata è anche buona
Prof. Paganini: sì piace a tutti, ma que-
sto lo dice solitamente chi è in crisi
 
-

Prof. Pigni (parlando della gita): ...e 
arrivati in albergo noi prof. dobbiamo 
svegliarci alle 2, 3, 4 di notte per tenervi 
buoni ed essere belli svegli la mattina alle 
7... quindi cocaiiiina.
 
-

Prof. Tufino: non vi sentite un po’ come 
Sherlock Holmes a dover trovare l’equa-
zione della circonferenza?

-
 
Prof. Paganini: “ara mortis”
Tommy: si coltiva il morto.

-
 
Prof. Glorioso: vi assegno la versione 10

che precede la nona.

-

Prof. Granata: Basile, dammi il libretto 
che che chiedo un colloquio con tua mam-
ma.
Diego: solo perché ho fatto un disegno?!
Prof. Granata: no, perché sei stupido!

-

Prof. di Somma: io faccio religione e 
QUINDI l’avvocato del diavolo!

-

Prof. di Somma: La leggenda popolare 
dice che gli asini vanno (invece di vada-
no) in calore nel mese di Maggio, e sapete 
perché?Perché non muoiono ad Aprile!

-

Longhi: ho mal di pancia.
Alo: sarà che non caghi...
Longhi: eh! Ma con ‘sto freddo!

-

Prof. Tramuta: non alzatevi dai banchi!
Dall’O’ (alzandosi): bella, tanto siamo 
seduti sulle sedie.

-

Nota: “Regina, nonostante i continui ri-
chiami a cambiar sedia, si diverte a girare 
su se stesso durante la lezione.”

Ipse Dixit


